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CHI SIAMO



CHI SIAMO
- National Standard Body 

- Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921

- Riconoscimento pubblico: D.Lgs. n. 223/2017  - Reg. (UE) n. 1025/2012

- Elaborazione di standard («norme tecniche») in tutti i settori 
dell’economia, per l’industria, il commercio, i servizi e la società in 
generale per definire lo «stato dell’arte» (sicurezza, qualità, sostenibilità)



SOCI DI DIRITTO
Ministeri presenti nel Comitato di Indirizzo Strategico:

• Ministero dell'Istruzione e del Merito

• Ministero delle Imprese e del Made in Italy

• Ministero della Salute

• Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

• Ministero dell'Interno

• Dipartimento Famiglia, Natalità, Pari Opportunità

• Ministero della Difesa

• Ministero dell'Università e della Ricerca

• Ministero dell’ Ambiente e della Sicurezza Energetica

• Ministero dell’ Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste

7 Enti Federati a UNI

CIG (Gas)
CTI (Termotecnica)
CUNA (Autoveicolo)
UNICHIM (Industria Chimica)
UNINFO (Tecnologie Informatiche)
UNIPLAST (Materie Plastiche)
UNSIDER (Siderurgia)

Altri Soci di Diritto:



SOCI DI RAPPRESENTANZA 
Soci ordinari che intendono rappresentare interessi più ampi e che rientrano in una delle seguenti tipologie:

a) enti pubblici;

b) associazioni, federazioni e confederazioni di qualsiasi natura;

c) ordini e collegi territoriali, i consigli e le associazioni nazionali professionali;

d) enti tecnici, scientifici e di ricerca e di istruzione, università, consorzi, enti professionali, 
economici, assicurativi e previdenziali.

Tali soci sottoscrivono un minimo di 20 quote associative UNI. Tra essi sono definiti

Grandi Soci di rappresentanza, sottoscrivendo 200 quote associative UNI:









TREND DI SCENARIO
RILEVANTI PER UNI



LA NORMAZIONE TECNICA



I PRINCIPI FONDATORI DELLA NORMAZIONE TECNICA
Coerenza: la norma è una soluzione completa, che non dà spazio a dubbi o contraddizioni, e risponde in 
pieno alle necessità degli utenti.

Trasparenza: il processo di elaborazione di una norma è sotto gli occhi di tutti: non ci sono azioni nascoste, 
dietro le quinte.

Apertura: tutti possono partecipare all’elaborazione di una norma: gli esperti con le loro competenze, gli 
utenti con le loro esigenze o con un parere.

Consensualità: perché una norma sia approvata, i partecipanti al processo di normazione devono 
raggiungere un accordo ampiamente condiviso.

Volontarietà: l’adesione estesa a una norma non obbligatoria è garanzia della sua efficacia.

Indipendenza: UNI si finanzia attraverso le quote degli associati che comprano le norme, gli abbonamenti, 
i corsi di formazione e gli altri prodotti e servizi.

Efficienza: le norme fanno funzionare interi settori dell’industria, del commercio, dei servizi, delle 
professioni perché sono la migliore soluzione possibile, basata sulla condivisione delle migliori conoscenze, 
competenze ed esperienze.



CHI SCRIVE LE NORME
A – Produttori, industria e commercio, laboratori
B – Ministeri, Pubblica amministrazione
C – Consumatori
D – Associazioni di categoria, ordini professionali, sindacati
E - Mondo accademico, enti di ricerca
F - Mondo della certificazione e accreditamento
G - ONG
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Contributi tecnici e posizioni nazionali

Standard da adottare

Know how, expertise, buone pratiche, pubblicazioni

Standard da recepire 

Una piattaforma multi-stakeholder al servizio del "sistema-Paese"

UNI

A

B

C

DE

F

G



Network costituito dagli Enti Nazionali di Normazione di 169 Paesi, 
UNI per l’Italia, con Segreteria Centrale a Ginevra 

▪ >25043 norme internazionali oggi in vigore

▪ >825 Comitati Tecnici (ISO/TC o /SC) attivi

Elabora, pubblica e diffonde: 
STANDARD INTERNAZIONALI

INTERNATIONAL ORGANIZATION FOR STANDARDIZATION

iso.org



EUROPEAN COMMITTEE FOR STANDARDIZATION

cencenelec.eu

Network costituito dagli Enti Nazionali di Normazione di 34 Paesi 
europei, UNI per l’Italia, con Segreteria Centrale a Bruxelles 

▪ ~16436 norme europee in vigore

▪ ~317 Comitati Tecnici (CEN/TC) attivi

Elabora: 
STANDARD EUROPEI



Enti di normazione nazionale

One member per country

CEN's National Members 
are 
34 National 
Standardization 
Bodies (NSBs):

- 27 European Union 
countries,

- United Kingdom, 
- …..



CEN's National 
Members are…

- the Republic of 
North Macedonia,

- Serbia
- Turkey

plus 3 countries of 
the European Free 
Trade Association:

- Iceland
- Norway
- Switzerland

Enti di normazione nazionale



I SETTORI DELLA NORMAZIONE EUROPEA

DEFENCE & 
SECURITY

DIGITAL 
SOCIETY

ELECTRO-
TECHNOLOGY

CHEMICALS CONSTRUCTION CONSUMER ENERGY & 
UTILITIES

MECHANICAL 
& MACHINES

MINING & 
METALS 

SERVICESFOOD & 
AGRICULTURE

HEALTHCARE
HEALTH & 
SAFETY 

HOUSEHOLD 
APPLIANCES

 & HVAC 

TRANSPORT 
VEHICLES

 & PACKAGING



Evoluzione dei contenuti delle norme 

Sicurezza delle attività
Approccio per processi
Gestione delle organizzazioni
Qualità servizi
Qualità prestazioni professionali

Sicurezza dei prodotti
Caratteristiche dei prodotti
Livelli prestazionali
Metodi di prova

Codici comuni
Unificazione dimensionale
Intercambiabilità pezzi

QUALITÀ

GESTIONE

SICUREZZA
AMBIENTE

SICUREZZA 
 SOCIALE

PRESTAZIONI

REQUISITI

METODI DI 
PROVA

SICUREZZA

TERMINOLOGIA

DIMENSIONI

PRODOTTI

SERVIZI
ORGANIZZAZIONI

PROFESSIONI

REQUISITI
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ISO

CEN

UNI ISO

UNI

UNI EN ISO

UNI EN

UNI

Riconoscere le sigle delle norme



UNI   : norma tecnica nazionale
UNI EN   : recepimento di norma tecnica CEN
UNI ISO  : adozione di norma tecnica ISO
UNI EN ISO  : recepimento di norma tecnica CEN, 
                                 elaborata a livello ISO 

1
UNI/TS   : specifica tecnica nazionale
UNI CEN/TS  : recepimento di specifica tecnica CEN
UNI ISO/TS  : adozione di specifica tecnica ISO
UNI CEN ISO/TS : recepimento di norma tecnica CEN,  
                                      elaborata a livello ISO 

2
UNI/TR   : rapporto tecnico nazionale
UNI CEN/TR  : recepimento di rapporto tecnico CEN
UNI ISO/TR  : adozione di rapporto tecnico ISO
UNI CEN ISO/TR : recepimento di rapporto tecnico CEN,  
                                      elaborato a livello ISO 
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Riconoscere le sigle delle norme



Prassi di 
Riferimento

Norma 
tecnica

Specifica 
tecnica

Rapporto 
tecnico

1

2

3

❑ documento prescrittivo

❑ "stato dell’arte" consolidato

❑ revisione quinquennale

❑ documento prescrittivo
❑ "stato dell’arte" in evoluzione

❑ verifica periodica di validità

❑ documento informativo
❑ propedeutico a future attività normative 
❑ verifica periodica di validità

Normazione: i documenti normativi

❑ documento pre-normativo con consenso ristretto
❑ propedeutico a future attività normative
❑ verifica triennale per trasposizione in norma4



STANDARDS AND UN SDGs

30.352
ISO

10.654
CEN

Contributi degli standard agli SDGs

Economico: facilitano il commercio internazionale, migliorando le 
“Infrastrutture Nazionali per la Qualità” di un Paese e sostenendo le pratiche 
aziendali sostenibili. 

Sociale: aiutano a migliorare la salute e il benessere dei cittadini. Riguardano 
tutti gli aspetti del benessere sociale, dai sistemi e prodotti sanitari 
all’inclusione sociale e all’accessibilità.

Ambientale: aiutano a gestire l’impatto ambientale di tutte le attività. Si 
occupano di aspetti come la realizzazione di un sistema di gestione 
ambientale, la misurazione e la riduzione delle emissioni di gas serra e del 
consumo energetico, nonché incoraggiando un consumo responsabile.

Ma anche … sostenibilità istituzionale perché la normazione  facilita il dialogo 
tra pubblico e privato e supporta le attività di partnership Public Private 
Partnership.



UNI vs UN SDGs
Modello di Governance

UNI ISO 26000
sulla responsabilità sociale delle 
organizzazioni
UNI/PdR 18, UNI/PdR 21 e UNI/PdR 41 
per poterlo attuare.

Abbiamo cominciato da un grande 
piano di trasformazione culturale che 
riguarda le persone di UNI come 
professionisti e come persone che 
pensano e agiscono in modo etico in 
ogni passaggio del loro lavoro 
quotidiano per sviluppare una cultura 
dell’integrità che permei e ispiri 
atteggiamenti, comportamenti, 
decisioni.

Abbiamo implementato la 
nostra Infrastruttura dell’integrità, 
quattro documenti interdipendenti - 
Carta Etica e Codice Etico; Carta 
Deontologica e Codice Deontologico.

Politica: diversità, 
inclusione, pari opportunità
UNI/PdR 125 che definisce le 
linee guida per la gestione e la 
misurazione della parità di 
genere nelle imprese, 

Rendiconto di 
Sostenibilità

Mostra gli impatti 
economici, 
ambientali e sociali 
delle nostre attività 
verso gli stakeholder.

Modello di 
Organizzazione e 

Gestione della Salute e 
Sicurezza sul Lavoro

UNI/PdR 83:2020, 
rappresenta un ulteriore 
impegno a garantire il 
raggiungimento degli 
obiettivi di salute e 
sicurezza sul lavoro: quelli 
definiti dalla legge e quelli 
corrispondenti al modello 
di responsabilità sociale 
che abbiamo adottato, per 
promuovere il benessere 
delle persone 
nell'accezione più ampia 
del termine.
Anche questo contribuisce 
a costruire "un mondo fatto 
bene".



COME FUNZIONIAMO



OT UNI 

• è il motore della normazione e svolge un ruolo centrale 
perché è il tavolo attorno a cui ci si riunisce per discutere, 
predisporre ed elaborare i progetti di norma del settore di cui si 
occupa e di cui i partecipanti sono competenti

• nasce perché c'è un bisogno, si avverte la necessità di regolare 
un'attività ove la mancanza di norme tecniche condivise 
causa disservizi, sprechi, danni o pericoli per le imprese, i 
consumatori e, in generale, la collettività. 

• segue poi una valutazione da parte della CCT UNI che avvia 
un vero e proprio studio di fattibilità al fine di individuare con 
chiarezza il campo di competenza del futuro OT per evitare 
sovrapposizioni rispetto ad altri OT già esistenti e operanti.

• in base all'ambito da normare, l'OT che si va a costituire può 
essere una Commissione Tecnica (CT), una 
Sottocommissione (SC) o un Gruppo di Lavoro (GL).



di funzionamento degli OT
• E’ coordinato da presidente (CT/SC) ed eventualmente uno/una o 

più vicepresidenti (CT) /coordinatore/trice (GL), che oltre ad essere 
esperto/a della materia trattata e ad esercitare conseguente 
autorevolezza, deve avere riconosciute capacità di mediazione al 
fine di poter condurre i lavori verso soluzioni bilanciate e condivise.

• Il/la FTE UNI competente verifica la rappresentanza e il 
bilanciamento adeguato dei soggetti interessati che costituiscono 
l’OT e ha la funzione di garante del rispetto delle regole della 
normazione e delle procedure dell'UNI, a garanzia anche di 
raccordo in tempo reale col quadro nazionale, europeo e 
sovranazionale. 

• Nel quadro dei loro doveri istituzionali, oltre all'attività nazionale 
gli OT hanno anche il compito di seguire i corrispondenti lavori 
in sede CEN e ISO.



PARTECIPARE

• E’ un fatto di democrazia estremamente importante: la 
partecipazione di chi è potenzialmente coinvolto/a è 
strettamente connessa all'efficacia della norma. Più la 
rappresentanza è completa, qualificata e diversificata negli 
interessi e i punti di vista, più la norma sarà efficace perché sarà 
realmente rispondente alle istanze di tutte le parti.

• E’ una scelta strategica: la norma non è un punto di arrivo, ma di 
partenza per crescere in termini di prestazioni e dunque di 
competitività. Operare "a norma" significa operare in regime di 
eccellenza tecnica e di convenienza economica, ma partecipare 
in prima persona comporta un ulteriore vantaggio, si influisce 
direttamente sui contenuti delle norme in base alle proprie 
esperienze, facendo valere le proprie esigenze, senza dover subire 
requisiti stabiliti dai concorrenti. Inoltre si ha un informazione in 
tempo reale su eventuali sviluppi normativi di prodotti, servizi  e 
processi relativi alla propria attività con vantaggi competitivi sulla 
concorrenza.
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MARCHIO UNI



Dai PRODOTTI:

Alle PERSONE: 

ai SISTEMI:

Fino ai CLAIM:

ai SERVIZI:

Il MARCHIO



NORME VOLONTARIE E COGENTI



Articolo 1 – Oggetto
Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti la cooperazione tra le organizzazioni 
europee di normazione, gli organismi nazionali di normazione, gli Stati membri e la 
Commissione, l’elaborazione di norme europee e prodotti della normazione europea per i 
prodotti e per i servizi, a sostegno della legislazione e delle politiche dell’Unione (…).

RICONOSCIMENTO



COGENTE VOLONTARIO

Direttive
Regolamenti

Leggi
Decreti

NORME

NORME E LEGGI



✓ È obbligatoria
✓ È frutto di un processo basato sul 

concetto di rappresentanza
✓ È uno strumento di    

regolamentazione del mercato
✓ È pubblicata da un organismo     

governativo in Gazzetta Ufficiale o in 
un atto legislativo

Regola Tecnica

✓ È volontaria
✓ È frutto di un processo basato sulla 

gestione del consenso e di un patto 
multi-stakeholder

✓ È uno strumento di auto-    
regolamentazione e di    trasferimento 
tecnologico e   conoscenza;

✓ È pubblicata da un Ente di     
normazione

Norma Tecnica

Possono essere 
complementari

!

NORMA E REGOLA



Standardization Request (MANDATE)

Stakeholders

Requisiti tecnici

Norma armonizzata

Legislatore

REG 1025/2012
Art. 10, 11, 22

Richiesta di normazione
(mandato)

Requisiti essenziali

Direttiva

Regolamento Legge

Decreto
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• E’ obbligatoria

• Riguarda la sicurezza 
dei prodotti

• Identifica i prodotti che 
possono circolare 
nell'UE

?Livello

equivalente

LA MARCATURA CE
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✓Materiale elettrico di bassa tensione

✓Recipienti semplici a pressione

✓Giocattoli

✓CPR (prodotti da costruzione) 

✓EMC (compatibilità 
elettromagnetica)

✓Macchine

✓Dispositivi di protezione individuale

✓Strumenti per pesare a 
funzionamento non automatico

✓MDR (dispositivi medici)

MARCATURA CE: DIRETTIVE E REGOLAMENTI
✓Apparecchi a gas

✓Esplosivi per uso civile

✓ATEX (atmosfera potenzialmente 
esplosiva)

✓Imbarcazioni da diporto

✓Ascensori

✓PED (attrezzature a pressione)

✓Dispositivi medico diagnostici in 
vitro

✓Apparecchiature radio

✓Impianti a fune 

✓MID (strumenti di misura)



GRAZIE
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